
SALUTI ALLA FACOLTÀ E A PADRE CIRO 
 
 
Grazie, Christof, Preside di questa Facoltà del Teresianum, per questa opportunità 
che mi dai. Grazie a tutto il Consiglio di Facoltà, a tutti i professori, ai dipendenti: 
segretarie, impiegati della biblioteca; grazie anche a tutti voi studenti e 
studentesse... Colgo l’occasione per salutarvi tutti con grande affetto e 
gratitudine. L’unica parola che mi viene in mente è: Grazie a tutti coloro che si 
occupano di questa casa e a tutti coloro che studiano qui, fanno ricerche e si 
preparano per la missione che Dio gli ha affidato. Non vi mancherà la nostra 
preghiera insistente per ognuno di voi, fratelli e sorelle, amici. Grazie per ciò che 
è visibile e anche per quello forse non visto che, perciò, brilla di più agli occhi di 
Dio. 
 
E vorrei anche cogliere questo momento per rivolgermi a te, caro Ciro, padre, 
fratello, amico, per tante cose che Dio conosce, e per le quali solo Lui può 
ringraziare come conviene. Per tutto ciò che hai condiviso con me durante questi 
giorni di servizio compiuto e la tua volontà di continuare a camminare, 
intraprendendo ormai un nuovo cammino; per la tua gratitudine, per tutto ciò che 
hai vissuto, per il tuo servizio disinteressato e appassionato all’Ordine. Proprio a 
nome di tutto l’Ordine, ti ringrazio di cuore per la tua abnegazione e dedizione 
gratuita. 
 
Per 10 anni ti sei consegnato, anima e corpo, alla biblioteca della Facoltà, alla 
cura dei suoi fondi. Non appena sei arrivati a Roma, ti sei assicurato che tutti i 
volumi fossero puliti e disinfettati. Hai creato un archivio speciale per i libri meno 
comuni, hai migliorato le condizioni di conservazione di libri e riviste. Non ti sei 
limitato a coordinare operai e impiegati, ma sei stato in prima linea, a capo di 
tutto ciò che è stato intrapreso. Hai acquisito tanti nuovi libri, incorporato tesi di 
dottorato e riviste.  
 
Ma, soprattutto, vorrei sottolineare la tua passione e la tua disponibilità ad aiutare, 
ad offrire materiali e bibliografia per qualsiasi lavoro che uno studente ti 
chiedesse. Tu hai guidato e accompagnato personalmente tanti studenti che hanno 
chiesto il tuo aiuto e il tuo efficace orientamento.  
 
Caro Ciro, hai messo sempre le tue conoscenze bibliografiche al servizio di tutti 
gli utenti della biblioteca e, inoltre, hai collaborato alla pubblicazione del BIS 
digitale e nel corso degli anni hai raccolto preziosi bollettini bibliografici sulla 
spiritualità, l’antropologia teologica, i santi del Carmelo, la vita religiosa, il 
magistero pontificio, ecc... Questi bollettini sono un vero e proprio tesoro. 
 
 



E infine vorrei sottolineare l’affetto con cui hai voluto che conoscessi il personale 
che lavora e si prende cura della biblioteca, con quanto interesse hai voluto che li 
salutassi e li ringraziassi e per quanto sei stato grato per la loro squisita 
collaborazione, che ti fa sentire questi anni come un tempo indimenticabile.  
 
Che Dio continui a guidarti, servo buono e fedele, lungo i sentieri della vita. 
Continuerai ad andare su e giù, ad andare e venire, anche se con il tuo passo lento 
ma deciso. Senza fermarti, perché ti stai ritirando da Roma e dal lavoro della 
biblioteca del Teresianum, ma non smetterai di essere l’uomo, il frate e lo 
studioso appassionato che ci ha edificato e insegnato, molto più con l’esempio 
che con le parole. 
 
Grazie, caro Ciro. 
 
Che Dio ti benedica sempre. Che Maria e Giuseppe continuino a prenderti per 
mano. In essi, una profonda comunione tra Roma e Burgos, e ovunque tu sia. 
Grazie. Molte grazie. 


